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Ludmilla Krylova

n CREMONA Anche quest’an -
no l’associazione musicale
Gradus ad Parnassum presie-
duta da Ludmilla Krylova t ir a
le somme della propria attivi-
tà con un concerto di fine an-
no accademico in programma
domani alle 18 nella sala delle
Cariatidi di palazzo Cattaneo
(via Oscasali). Dopo la rela-
zione della presidente, che
riassumerà ai soci i momenti
salienti vissuti nel corso del-
l’anno, il pubblico (il concerto
è a ingresso libero) potrà assi-
stere all’esibizione dei pianisti
Silvia Alquati, Anna Monico e

Carla Tartamella. In scaletta
famosi brani per pianoforte
tratti dalla produzione di Ba-
ch, Ciaikovskij, Schumann,
Brahms, Rachmaninov. Dopo
i giovanissimi talenti della ta-
stiera che studiano sotto la
guida di Ludmilla Krylova, in
chiusura si potrà assistere alla
breve ma intensa esibizione
della violinista russa Ekat er i -
na Valiulina, virtuosa che si è
diplomata nel 2013 presso il
Conservatorio Statale di Mo-
sca e attualmente sta fre-
quentando il master di spe-
cializzazione sotto la guida di

Sergej Krylov al Conservato-
rio della Svizzera Italiana a
Lugano. Ha vinto diverse bor-
se di studio offerte dalla Vla-
dimir Spivakov Foundation,
della Russia for Art Founda-
tion e dal Governo Svizzero
(Eskas). Ekaterina Valiulina si
è esibita sia come solista sia
come membro della Moscovia
Chamber Orchestra e, sempre
da solista, con l’Orchestra da
Camera del Csi e con la Luga-
no Chamber Orchestra. E’ il
primo violino del Quartetto
Er anos .
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Festival Monteverdi All’Md V
i Concerti Brandeburghesi
Stasera (ore 21) Bonizzoni e l’ensemble La Risonanza in una serata bachiana
Oltre a tre dei sei Concerti sarà eseguita la Suite n.2 in si minore BWV 1067

di ROBERTO CODAZZI

n CREMONA Sono tra le opere
per strumenti più belle di
Johann Sebastian Bach, dun-
que dell’intera storia della
musica. Parliamo dei Concer t i
Br andeburghes i, così chiamati
perché dedicati al margravio
di Brandeburgo. Se ne potran-
no ascoltare tre (in tutto sono
sei) nel corso del concerto di
questa sera alle 21 all’au dit o -
rium del Museo del Violino
n el l’ambito del festival mon-
teverdiano. Interpretazione a
cura dell’ensemble La Riso-
nanza guidato al clavicembalo
da Fabio Bonizzoni. Oltre ai
Concerti Brandeburghesi nn. 3, 5 e
6 si potrà ascoltare un’altr a
pagina bachiana di notevolis-
sima bellezza, la Suite n. 2 in si
minore BWV 1067. La serata è
dedicata a Nikolaus Harnon-
court, a un anno dalla scom-
parsa. Nato in una nobilissima
famiglia austriaca — la madre
era nipote dell’arciduca Gio-
vanni d’Asburgo-Lorena —,
Harnoncourt è stato uno dei
pionieri della rinascita della
musica antica nel corso del
ventesimo secolo, un campio-
ne della corretta prassi esecu-
tiva su strumenti originali.
Grazie a lui le opere teatrali di
Monteverdi tornarono alla
Scala: nel 1972 diresse Il ritorno
di Ulisse in patria alla Piccola
Scala e nel 1978 sul palcosce-
nico principale, L’Or feo . Mera-
vigliosi documenti storici in
Dvd rimangono i melodram-
mi del divin Claudio da lui di-
retti nel 1978 per Deu t s che
Gr ammop hon con la splendida
regia di Jean-Pierre Ponnelle,
allestimenti considerati anco-
ra oggi un paradigma del ge-
nere. E’ un vero peccato che
Harnoncourt non abbia mai
diretto al festival montever-

diano di Cremona, perché
parliamo — al pari di Gardiner
— di un artista che ha rivolu-
zionato l’interpretazione della

musica antica nella nostra
epoca. Il titolo, universalmen-
te noto, di Concerti Brandebur-
ghes i non è originale e risale

alla famosa monografia J. S.
Bach di Philipp Spitta; deriva
dalla dedica a Christian Lud-
wig, margravio di Brandebur-
go che teneva una cappella
musicale nella residenza di
Malchow, nei pressi di Berli-
no. Bach gli fece visita quando
alla fine del 1718 e nei primi
mesi del 1719 si recò a Berlino
per commissionare la fabbri-
cazione di un clavicembalo e
quindi per acquistarlo: tutta-
via, le ragioni della donazione
dei sei Concer t i restano un mi-
stero, poiché né la cappella
musicale del margravio era in
grado di gareggiare con quella
di Cöthen, né risulta che Bach
abbia ricavato dall’offerta al-
cun vantaggio materiale.
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Cr emo n a
C o n c o rs o
‘Paolo Brianzi’
E l ab o rati
entro il 30

n CREMONA La segreteria del
Concorso letterario ‘Paol o
Brianzi 2017’, indetto presso la
Società Filodrammatica Cre-
monese, precisa che: 1) il ban-
do è aperto gratuitamente a
tutti gli scrittori e poeti, e in
particolare agli scolari e stu-
denti delle scuole d’ogni ordi-
ne e grado, attraverso l’us o
della lingua italiana e delle lin-
gue vernacolari locali (cremo-
nese, cremasco, casalasco, so-
resinese, ecc.). Così pure è
aperto a chi scrive nei vari dia-
letti del Belpaese, purché sia
allegata nell’invio la traduzio-
ne in italiano; 2) gli elaborati
dovranno essere inediti, scritti
anche a mano purché siano fa-
cilmente leggibili; 3) le tema-
tiche da cui trarre ispirazione
sono: a) l’amore; b) la natura;
c) i vizi e le virtù, prendendo
spunto da tre proverbi cremo-
nesi  raccolt i  dal lo  s tesso
Brianzi. Per l’amore: El bèen el
véen da’l bèen (il bene deriva
dal bene). Per la natura: Se cià-
pa püsèe mùusche cun na gùsa
de méel, che cun en barìil de
azéet (Si prendono più mosche
con una goccia di miele, che
con un barile di aceto). Per i vi-
zi e le virtù: El Turàs i l’àa fàt in
d e’n dé (Il Torrazzo non l’han -
no costruito in un giorno); 4)
n e l l’accoglimento degli elabo-
rati si terrà conto della data del
timbro postale impresso entro
il 30 maggio 2017. (Per  que-
st’anno non verranno accetta-
te le spedizioni via e-mail).

Il Re degli Ignoranti Due concerti sotto il segno di Celentano
Schweizer stasera è a Casalromano, domani suona ad Annicco
n ANN ICCO Non si ferma mai
Maurizio Schweizer, ormai
ospite fisso delle emittenti te-
levisive dell’Est europeo (ma
anche di altri Paesi) dove tutti
lo vogliono vedere all’opera. Il
suo tributo ad Adriano Celen-
tano, ‘Il Re degli Ignoranti’, è
diventato un must, il successo
raccolto da Maurizio e dalla sua
magica band guidata da Mat t ia
Cor t ellaz z i non si ferma mai. La
naturale somiglianza fisica e
vocale di Schweizer è la scintil-
la che accende lo spettacolo,
divertimento ed emozioni si
rincorrono tra le belle canzoni

del Molleggiato, amatissime da
un pubblico di tutte le età. Can-
tante professionista già da
molti anni, Maurizio si trova
perfettamente a suo agio nella
vocalità di Adriano, senza for-
zature e con lo stesso accento
naturale. La voce certamente
stupisce, ma i movimenti la-
sciano senza parole: il passo, la
gestualità, i molleggi, il modo
inconfondibile di ballare… e
sempre con facilità e scioltezza.
Per completare la magia, Mau-
rizio indossa costumi perfetta-
mente identici a quelli utilizza-
ti dal Molleggiato in diversi pe-

riodi della sua lunga carriera.
Cinque diversi look sono stati
realizzati nei minimi dettagli,
includendo accessori vintage.
La stessa cura maniacale è stata
dedicata alla parte musicale:
l’ampio organico ha permesso
di ricreare arrangiamenti fede-
li all’originale, eseguiti da ben
dieci musicisti professionisti.
Numerosi e divertenti sono i
momenti comici, estratti da
film e concerti del Molleggiato.
Le tre splendide coriste sono
inoltre impegnate in curatissi-
me coreografie, in perfetta in-
terazione con il protagonista. Il

notevole impatto scenografico
completa questa produzione di
alto livello, a partire dal gigan-
tesco fondale ledwall, in grado
di creare ambientazioni estre-
mamente suggestive. Ora, do-
po tanto girovagare con lo
show in Italia e in Europa, ‘Il Re
degli Ignoranti’ ritrova la via di
casa per un doppio appunta-
mento ravvicinato, il primo
stasera alle 21.30 al teatro tenda
di Casalromano, il secondo do-
mani ad Annicco (ore 21, pres-
so il campo sportivo di via
Oberdan) nell'ambito de ‘Li fe-
sti de Nic’ targate Pro loco.

n Questa sera alle 21 in Catte-
drale, il Coro Polifonico Cremo-
nese e il Coro dell’Istituto Supe-
riore Stradivari- Liceo Musicale
di Cremona terranno un concer-
to per coro e organo a corona-
mento del percorso musicale
compiuto insieme nell’anno sco-
lastico 2016-2017 nell’ambit o
d e l l’alternanza scuola-lavoro. In
programma, pagine di Brahms,
Bach, Bruckner, Frank e la Messe
solennelle di Jean Langlais, non-
ché un brano di Mantovani.

CREMON A
IL CORO POLIFONICO
E L’IIS STRADIVARI
STASERA IN DUOMO

n Domani mattina (ore 11)
presso il museo di Storia na-
turale (via Ugolani Dati, Cre-
mona) sarà inaugurata la mo-
stra ‘Scemo chi legge. Foto-
grafie di libri letti’. L’iniz iat iv a
è inserita nella rassegna No
Rogo di Arci Cremona e or-
ganizzato in collaborazione
con il Porte Aperte Festival, la
cui seconda edizione si terrà
dal 30 giugno al 2 luglio pros-
s imi.

CREMON A
SCEMO CHI LEGGE
DA DOMANI
FOTO IN MOSTRA

n A l l’Adafa (Casa Sperlari,
via Palestro, Cremona) è rin-
viata a settembre la presenta-
zione del libro ‘Il prodigio di
Lis bona’ in programma per
questo pomeriggio. Inoltre,
domenica alle 18 il Concerto
per voce e chitarra con Sachi-
ka Ito (soprano) e Salvatore
Calvo (chitarrista) inaugurerà
la seconda edizione del Picco-
lo Festival Musicale d’Es t at e
organizzato dallo storico so-
dalizio presieduto da Raffaella
Bar bier at o.

CREMON A
A L L’A DA FA
CON FERENZA
RI NVIATA

L’ensemble La Risonanza

IN BREVE

Mu s ica Domani
al Cattaneo
G radu s
ad Parnassum
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